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Guerra Rai-Berlusconi 
Viale Mazzini s'arrende, 
ritirata una denuncia 
contro la Fìninvest 
La Rai ha deciso di non proseguire una causa in­
tentata nel 1982 contro Berlusconi: i suoi legali di­
serteranno l'udienza fissata dal pretore di Roma 
per il 9 marzo, provocando l'estinzione del proce­
dimento. La clamorosa ritirata viene giustificata 
con l'intesa esistente a livello di governo sulla leg­
ge per la tv. Ma c'è chi vi vede l'effetto riflesso di 
un feeling a tre, tra Psi, Berlusconi e Forlani.., 

ANTONIO COLLO 

• • ROMA Silvio Berlusconi 
non perde un colpo e appena 
gliene capita il destro prende 
carta da bollo e porta la Rai in 
tribunale. La Rai, invece, si ri­
tira, abbandona II campo. A 
Viale Mazzini si sussurra di 

Ima memorabile strigliata in­
ulta (da chi? da Manca? da 

qualcun altro?) agli avvocati 
dell'azienda, colpevoli di non 
aver capilo subito le superiori 
ragioni politiche che impor­
rebbero alla Rai questa calata 
di braghe, preceduta già da 
un'altra ritirata a proposito 
della vicenda di Telespazio, la 
società Ir! che ria affittato a 
Berlusconi canali di un satetli* 
le, utilizzabili dalla Finlnvesl 
per praticare in modo Mimiti-
tlo la direna non ancora di­
sponibile per via legale. 

Li storia comincia il I feb­
braio del 1982, quando la Rai 
chiede al pretore di Roma di 
Inibire alle tv collegate a Ca­
riale 5, Italia I e Relè 4 di tra­
smettere in ambito nazionale. 
E da ricordare che a quel tem­
po Berlusconi non aveva an­
cora assorbito Italia I e Rete 
4. Contestualmente. 6 delle tv 
collegate a Canale 5 chiedono 
allo Stesso pretore di ingiun­
gere alla Rai di astenersi da 
quella che viene definita una 
urto™ Asina II 4 maggio del 
1982 il pretore rinvia gli ani al­
la Consulta, Ipotizzando l'in-
costituzionalità del monopollo 
pubblico per le trasmissioni 
nazionali, 

Ut Corte si pronuncia, su 
questo e altri ricorsi, nel luglio 
scorso, sancendo che' I) Il 
deaero Berlusconi, Intervenuto 
nel frattempo (1985), è salva­
to perché transitorio e a patio 
che presto si faccia una legge 
che ripristini II pluralismo tele­
visivo; 2) Il disegno di legge 
governativo- presentalo pochi 
giorni pnma e del.lutio inade­
guato a questo scopo perché 
non scalfisce il duopolio Rai-
Berlusconi; 3) le censure del 
pretore di Roma contro il mo­
nopolio pubblico -sono infon­
dale sotto ogni prodi». 
1 A questo punto i procedi­

menti tornano ai rispettivi giu­
dici per riprendere 11 loro iter 
La Rai è assistita, olire che dai 
legali dei suoi uffici, dai pro­
fessori Alessandro Pace e Pao­
lo Barile, Da viale Mazzini par­
ie l'atto formale (riassunzione 
del processo) per la ripresa 
del dibattimento e il pretore 
fissa l'udienza per il 9 marzo 
prossimo. A questo punto 
scoppia la bufera. Si dice che 
sia il presidente Manca in per­
sona a intervenire, corrono vo­
ci su un vertice tra Manca, 
Agnes e gli avvocati. L'argo­
mento, attribuito al presidente 
della Rai, è il seguente: c'è un 
accordo di governo sulla leg­
ge, dunque si abbandoni la 
causa, 

Alcuni consiglieri vengono 
a conoscenza della vicenda, il 
comunista Roppo in particola­
re chiede conferma alle voci: 
davvero la Rai ha In mente 
una cosi poco decorosa ritira­
ta? e perché mal? Nelle ultime 
ore, dopo qualche tentativo di 
andare per la tangente, Man­
ca, Agnes e i legali di viale 
Mazzini offrono tre patetiche 
-giustificazioni. In primo luogo, 
sarebbe pericoloso proseguire 
la causa perché: o la si perde; 
oppure la li vince, provocan­
do l'oscuramento delle tv di 
Berlusconi. Dice Roppo: ciò e 
assurdo, la Rai si priva della 
possibilità di esser lei ad ap­
pellarsi alla Consulla, visto 
che la legge non arriva, Se­
conda spiegazione della Rai: 
ma a ciò ha gli provveduto, 
qualche giorno fa, il pretore di 
Varazze (ha invialo gli alti 
d'una causa alla Corte). Dun­
que, la Rai e ridotta a questo, 
a farsi scudo di iniziative al­
trui? E perché deve rinunciare 
ad una azione autonoma? 
Terza spiegazione: si potrà 
sempre fare,'abbiamo tante 
cause-aperte con Je. piccole 
emittenti,,. Per una volta tanto 
Si può dare ragione a Giuliano 
Ferrara, quando dice: Rai forte 
con I deboli,debole con I forti. 
Soprattutto, se si tratta di sod­
disfare o prevenire desideri di 
vecchi e nuovi sponsor di Ber­
lusconi. 

La tv-verità di Raitre 

Repliche ai censori: 
«Queste trasmissioni 
aiutano la giustizia» 
M ROMA, •L'orientamento 
ctella commissione di vigilan­
za e, molto lontano da un giù* 
dltló negativo «ulta cosiddetta 
fu verità..* è da temere, vice-
venta, la banalizzazione di un 

•filone, H voler percorrere una 
strada senza una adeguata 
professionalità», anche se per­
sonalmente ritengo alcune tra-
imlMlonl utili e interessanti, 
corte Un siamo in pretura di 
Raitre» che costituisce uno 
spaccato della realtà italiana, 
e Telefono giallo, condotta 
con grande professionalità, al­
cuni problemi esistono e van­
no approfonditi». Cosi si è 
espresso ieri l'on, Borri, de, al 
termine della riunione dell'ut* 
flck> di presidenza della com­
missione di vigilanza; riunione 
peraltro disertata dai rappre­
sentanti de, socialista e radica­
le, In concreto, si è deciso di 
acquisire alcune puntate delle 
due trasmissioni di Raitre e 
della discussa trasmissione di 
Raldue, La macchina delia ve­
ntò Sarà la sottocommissione 
per gli indirizzi, presieduta dal 
de Abis, a occuparsi non tanto 
dei singoli programmi conte­
stati, quando del più generale 
rapporto tra Informazione e 
giustizia. •Anche se -come ha 
ricordato il sen, Fion (Sinistra 
Indipendente) - questa è ma-
leda che esige discussioni in 
sede plenaria e aperta ai gior­
nalisti!. La sottocommissione 
dovrà occuparsi anche di una 
protesta missina contro un 
servizio dedicato dal Tg3 alta 
strage del rapido 904 e dì Mi­
xer, La trasmissione di Giovan­
ni Minali (Raldue) ò accusata 
da 18 deputati de di aver tra­
smesso, a ridosso del congres­
so scudocroclato, brani di un 
colloquio tra Enzo Scotti e un 
giornalista e brani di conver­
sazioni tra esponenti de all'in­
saputa degli interessati. 

Torniamo alle trasmissioni 

di Raitre sulle quali si sono ab­
battute censure ( Telefono 
giallo, che stasera doveva oc-
cuparsl-dell'omicidio Siam) e 
critiche oltre misura, che Tal-
Ira sera hanno avuto eco an­
che Ira le fila socialiste e de, 
Le dichiarazioni del presiden­
te Borri appaiono in sintonia 
con quando ha scritto sul 
Giornale di ien Adolfo Berta 
d'Argentine: le trasmissioni 
condotte con alta professiona­
lità aiutano la giustizia, dan­
nose sono quelle che puntano 
unicamente allo scoop e sulla 
spregiudicatezza, magari per 
fare audience. A toro volta, S 
consiglieri de della Rat - Ba­
locchi, Bindi, Pollini, Grazioli, 
Orlandi - contestano che si 
possa parlare di voglie restau­
ratrici. segnatamente contro 
Raitre. Basta tutto ciò a fugare 
dubbi e timori? Ha detto l'on. 
Bordon (Pei) al termine del­
l'ufficio di presidenza delta 
commissione di vigilanza. »È 
un fatto che sotto processo è 
finita la tv verità». 

Ien, sulla censura a Telefo­
no giallo si sono registrati altn 
interventi. Per presidente e se­
gretario del sindacato giornali­
sti (Guido Guidi e Giuliana 
Del Bufalo) le polemiche si 
sono trasformate rapidamente 
in un gran polverone. Duro e 
severo il giudizio di Franco Ip­
polito, segretario nazionale di 
Magistratura democratica: 
•Non meraviglia, anche se e 
grave, che da' parte dei diri­
genti degli uffici giudiziari na­
poletani sia venuto l'Invito a 
spegnere per un po' i riflettori 
su Castelcapuano (la sede del 
tribunale napoletano, ndr) È 
grave che l'invito sia stato ac­
colto dalla Rat.. la stona di 
questi 20 anni, da piazza Fon­
tana in poi, dimostra che l'in­
formazione, il dibattito e la cri­
tica possono solo giovare alla 
giustizia..», 

Ciro Cirillo Raffaele Cutolo 

Chiesta la citazione 
al processo Cirillo 
di Antonio Gava, Scotti, 
Piccoli e Ciriaco De Mita 

Un elenco di quattro 
episodi inediti 
che sarebbero avvenuti 
durante la trattativa 

La difesa di Cutolo 
annuncia «rivelazioni» 
La difesa dì Cutolo lància il messaggio di quattro 
nuove «rivelazioni* sulle trattative per il caso Ciril­
lo. Nel richiedere la citazione di Gava, Piccoli. De 
Mita e Scotti come testi al dibattimento che si 
apre lunedi 6 marzo davanti al tribunale napole­
tano, il difensore del boss tira fuori particolari ine­
diti sull'invio di lettere e biglietti al capo deil'Nco, 
foto ed incontri imbarazzanti. 

VINCENZO VASILI 

§ • ROMA Le «nvelazioni» so­
no nascoste tra le righe della 
istanza per la citazione dei te­
stimoni presentata da uno dei 
difenson di Raffaele Cutolo, 
Angelo Gerbone. Annunciata 
da un'agenzia di stampa e 
confermata dal professionista, 
la 'lista testimoniale» presen­
tata dalla difesa di Cutolo 
punta a provocare la citazione 
come testi davanti alla quinta 
sezione del tribunale di Napo­
li che dal 6 marzo celebrerà il 
processo per ('«affare Cirillo» 
di quattro dirigenti democri-, 
stiam che l'inchiesta del giudi­
ce Alemi ha indicato come 
coinvolti nella trattativa e che 
hanno sempre smentito con­
tatti, incontri ed Iniziative: Fla­

minio Piccoli, Antonio Gava, 
Vincenzo Scolti e Ciriaco De 
Mita. (i 

Ma'la novità non riguarda 
certo i nomi del quattro. Nel 
chiederne la citazione l'avvo­
cato Cerbone, già noto per 
numerose singolari sortite co­
me una pubblica contestazio­
ne del procuratore generale 
Vessia durante la cerimonia di 
inaugurazione dell'anno giu­
diziario per la conduzione del 
«caso Sianl», cita episodi che 
non risultano dagli atti del 
processo.1 Per ciascuno dei de 
l'avvocato Cerbone indica in­
fatti particolari nuovi. 

Flaminio Piccoli, Di un bi­
glietto di credenziali a firma di 
Flaminio Pìccoli, (atto perveni­

re a Cutolo nel carcere di 
Ascoli Piceno, hanno parlato 
alcuni testimoni. Il dirigente 
democnsuano, interrogato in 
istruttoria, ha tortuosamente 
ammesso dopo diversi tenten­
namenti di aver l'abitudine dì. 
abbandonare propri appunti 
manoscntli ed ha ipotizzato 
che una nota del genere possa 
essere stata sottoscntta con un 
autografo su richiesta di un af­
fezionato «supporter». Ora l'av­
vocato Cerbone dà l'impres­
sione di voler diffondere una 
•versione autentica» dell'epi­
sodio: chiede infatti che venga 
contestato a Piccoli, una votta 
ammesso come teste, se fu lui 
a scrivere un biglietto, poi affi­
dato al generale Musumeci, 
del Supersksmi, e da questi 
consegnato a Cutolo, in cui 
sarebbe stata scritta la frase. 
autografata dallo slesso Picc-
coli: «Potete fidarvi della no­
stra parola». SI badi: (inora 
non si era fatta menzione di 
Musumeci come latore del bi­
glietto, né de) suo contenuto. 
Questa ed altre carte - aveva 
del resto affermato Cutolo in 
alcune antique interviste-av­
vertimento - sarebbero state 
conservate «in buone mani». 

Ciriaco De Mita. Un •pen­
tito», Salvatore Imperatrice, 
guardaspalle di un protagoni­
sta delle trattative come il boss 
Vincenzo Casillo, aveva di­
chiarato m Istruttoria, prima di 
morire suicida in carcere, di 
aver accompagnato per un in­
contro decisivo lo stesso Casti-
lo presso il nstorante «La Con­
chiglia» di Roma, Ora nell'i­
stanza dell'avvocato Cerbone 
quella •rivelazione», che fu 
sdegnosamente rigettata dal­
l'ex segretario democristiano, 
viene corretta ed integrata con' 
Strana dovizia disdettagli.' 11 lo­
cale dove sarebbe avvenuto 
l'incontro con Casillo non sa­
rebbe, intanto, «La Conchi­
glia», ma il più noto «Gigi Paz­
zi». Ed occorrerebbe chiedere, 
secondo la difesa di Cutolo, a 
De Mita se quest'incontro con 
il latitante Casillo accadde, e 
se si svolse alla presenza di 
Piccoli e di Antonio Gava. Per 
la stessa circostanza, evidente­
mente come testimone del fat­
to, viene chiesta la citazione di 
Mano Cuomo, Il guardaspalle 
di Casillo, che in occasione 
dell'omicidio di 'quest'ultimo 
restò gravenete mutilato alle 
gambe per la stessa autobom­

ba. 
Antonio Gava. La difesa dì 

Cutolo fa istanza perche gli 
venga chiesto di un altro in­
contro (di cui non si era sino­
ra mai parlato) con Casillo e 
con il senatore Francesco Pa­
triarca. E se risponda a verità 
che in quell'occasione venne 
scattata una foto. E se gli risulti 
che quando l'avvocato Enrico 
Madonna (uno degli imputali 
dell'affare Cirillo) mostrò tale 
istantanea a Patriarca egli 
avrebbe risposto giustificando­
si: «E questo che cosa signifi­
ca? A quell'epoca Casillo non 
era latitante...». 

Enzo ScoltL Due doman­
de assolutamente inedite ven­
gono, infine, proposte all'on, 
Enzo Scotti. La difesa di Cuto­
lo gli chiede se sìa vera che 
Scotti scrisse una lettera allo 
stesso Cutolo ed un'altra al se­
natore Morlino, (allora mini­
stro della Giustizia) stavolta 
per •raccomandargli» il ca­
morrista Ciro Javarone. Da do­
ve trae tante notizie la difesa 
del boss camorrista? «Non so­
no cose da dire per telefona 
Si vedrà in dibattimento», è la 
risposta dell'avvocato Certo-

« 

• • La commissione dèlGsm archivia l'inchiesta sujgli inquirenti 
. Contrariò solo il rappresentante di Màgisbatùra democratica 

«Assolti» i giudici dì Tortora 
Colpo dì spugna del Csm sul «aso^Tortora». La pri­
ma commissione del Consiglio ha deciso l'archivia­
zione dell'inchiesta sui giudici napoletani che inqui­
sirono il popolare presentatore. Una decisione presa 
con cinque voti a favore e uno solo contrario, quello 
di Magistratura democratica. Ora l'ultima parola 
spetta al «plenum». Ristagnano intanto le indagini 
sugli altri tronconi del «caso Napoli)*. -

FABIO INWINKL 

• • ROMA Tutto regolare 
nell'operato dei -giudici na­
poletani che incriminarono 
Enzo Tortora. L'inchiesta av­
viata mesi fa dalla pnma 
commissione referente del 
Consiglio superiore della 
magistratura si è conclusa in 
questi giorni con un voto di 
archiviazione. In questo sen­
so hanno votato cinque 
commissari su sei: Antonio 
Abbate, Giuseppe Cariti, Ma­
no Gomez d'Ayala, Nicola 
Lapenta e Renato Papa. Uni­

co contrario Giancarlo Ca­
selli, di Magistratura demo­
cratica. 

Nei prossimi giorni il «ple­
num» di palazzo dei Mare­
scialli sarà chiamato a ratifi­
care .questa decisione. La 
conferma dell'archiviazione 
pare scontata, dal'momento 
che in seno alla commissio­
ne si sono già espressi per 
questa soluzione i rappre­
sentanti dei due gruppi mag­
gioritari, Unità per la Costitu­
zione e Magistratura indi­

pendente. 
L'inchiesta del Csm ha 

coinvolto i magistrati che ge­
stirono le varie fasi della «vi­
cenda Tortora». Magistrati 
della Procura della Repubbli­
ca e dell'Ufficio istruzione 
del palazzo di Giustizia di 
Napoli. Primi fra tulli Lucio 
Dì Pietro e Felice Di Persia 
(quest'ultimo è un compo­
nente del Csnvìn rappresen­
tanza della corrente di Magi­
stratura indipendente), che 
il 17 giugno 1983 ordinarono 
l'arresto di Tortora, accusato 
di traffico di stupefacenti e di 
associazione per delinquere 
di stampo camorristico. Il 
presentatore televisivo (in 
carcere fino al 17 gennaio 
'B4) venne condannato in 
pnmo grado a dieci anni di 
reclusione. Il 15 settembre 
'86 la Corte d'appello lo 
mandò assolto con formula 
piena, sentenza resa definiti­
va il 13 giugno '87 dalla Cas­
sazione. In quei quattro anni 

sì susseguirono veementi * 
campagne a sostegno della 
sua innocenza, Tortora era 
stato eletto - giusto un anno 
dopo l'arresto - al Parlamen­
to europeo.ed aveva rinun­
ciato all'immunità. 

I-giudici'che lo avevano 
incriminato vennero accusali 
di aver dato credito alle de-' 
nunce dei cosiddetti «penti- • 
ti», noti esponenti e killer 
delta camorra, senza opera­
re i necessari riscontri. È sta­
to soprattutto il «caso Torto­
ra» ad alimentare la campa­
gna referendaria che, alla fi­
ne dell'87, ha condotto a 
nuove forme di responsabili­
tà civile dei giudici. E lo stes­
so Tortora, poco pnma 'di 
morire, chiese un marci­
mento di cento miliardi. 

Per parte sua, il Csm ha 
condotto l'inchiesta a partire 
da un'ispezione condotta 
dal ministero della Giustizia. 
Ora, come si è detto, il fasci­

colo Tortora finisce in archi­
vio. Una conclusione che 
non mancherà di sollevare 
rinnovate polemiche. 

Ma in questi stessi mesi i 
commissari di palazzo del 
Marescialli hanno preso in 
esame altre inquietanti vi­
cende legate ai vertici della 
magistratura napoletana. In 
particolare una richiesta di 
trasferimento ad altro ufficio 
del procuratore capo della 
Repubblica, Alfredo Sant'E­
lia, che andrà In pensione 
nel prossimo mese di luglio. 

Un'altra pratica è intestata 
a Aldo Vessia, il procuratore 
generale deila Corte d'appel­
lo napoletana, ripetutamente 
al centro di polemiche, a co­
minciare dalle accuse sulla 
gestione del caso Siani (il 
cronista del «Mattino» assas­
sinalo dalla camorra). Per 
Sant'Elia e Vessia i lavori del­
la pnma commissione del 
Csm sarebbero ancora lonta­
ni dalla conclusione. 

«Poste-lumaca? Rimborsate i dttadini» 
Se una lettera spedita per espresso non arriva rapi­
damente, le Poste devono restituire all' utente come 
minimo il costo del francobollo. Lo ha stabilito un 
giudice conciliatore romano che ha dato ragione al­
la denuncia dell'eroico signor Pignoloni. Questi si 
era rivolto al Codacons, il quale ha rincarato la dose 
denunciando alla Procura i vertici delle Pt per inter­
ruzione di pubblico servizio e concussione. 

MARCO MANDO 

• 1 ROMA Non sopportate 
più di sperperate denaro in 
francobolli, soprattasse e ga­
belle nell'arduo tentativo di 
usufruire delle italiche Poste' 
Ebbene, è giunto il momento 
di gridare vendetta il servizio 
postale, da qualcuno conside­
rato meno credibile delle bot­
tiglie affidate al mare da Ro­
binson Crusoe, forse non pa­
gherà caro ma certo pagherà 
tutto L'alfiere di tutte le vitti­
me dei disservizi ha un cogno­
me adattissimo allo scopo Pi­
gnoloni. Nome Giovanni, 46 

anni, professione operaio fuo­
chista, romano di Acilia. È il 
primo italiano che ha potuto 
spedire una lettera espresso 
seri2a spendere nulla- anzi, ha 
ottenuto dalla Poste un inden­
nizzo di 58mila lire, 

La stona 11 Pignoloni, a Na­
poli per motivi famigliari, ha 
avuto bisogno di inviare con 
urgenza alcuni documenti a 
Roma. Ha acquistalo dal ta­
baccaio busta, foglio e l'af­
francatura per un espresso 
completo: 3650 lire. Senonché 
ld busta è arrivata nella capi­

tate sette giorni dopo, quando 
era già rientrato. Il ritardo gli 
aveva provocato un gravissi­
mo danno. Il nostro si è co*>l 
rivolto al Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del­
l'ambiente e dei diritti degli 
utenti e consumaton (Coda­
cons) . I legali del Codacons -
Giuseppe Lo Mastro, Roberto 
Canestrellt e Carlo Rienzi - so­
no andati dal giudice «A quel­
le condizioni - hanno soste­
nuto gli avvocati - il servizio 
non è stato reso affatto Anzi 
Per cominciare le Poste devo­
no rimborsare all'utente il co­
sto del francobollo Per inte­
ro» L'altro giorno la sentenza 
del giudice conciliatore roma-' 
no Guglielmo Fioramonti, che 
ha ordinato ali'amministrazio­
ne postale di rimborsare bollo 
e spese legali al pignolo Pi­
gnoloni Una decisione con­
fortata di recente dalla Corte 
costituzionale, che ha affer­
mato la piena responsabilità 
del gestore del servizio posta­
le nei confronti dell'utente. 

•Non sì può pretendere - di­
cono al Codacons - il paga­
mento di un costo, peraltro 
elevato, per consegnare solle­
citamente, per espresso, una 
lettera. E poi recapitarla addi-
nttura dopo sette giorni Che è 
il tempo per andare da Napoli 
a Roma con carro trainato da 
due asinelli» 

Nella trepida attesa che i 
•pignoloni' di tutta Italia pre­
tendano soddisfazione dalle 
Poste, il Codacons ha sparato 
un' altra bordata sulla base di 
tre indagini statistiche (una 
della Commissione poste del­
la Camera e due sue) ha inol­
trato una denuncia penale 
contro le Pt alle procure della 
Repubblica di Roma, Milano e 
Napoli Nel mirino sono i ver­
tici nazionali (ministro, diret­
tore generale e centrale) e 
periferici (capi compartimen­
to regionali e capi uffici 
espressi degli amvt e distribu­
zione delle tre città cardine 
nel traffico postale). 1 reati 
ipotizzati sono truffa aggrava­

ta, interruzione e turbativa di 
pubblico servizio, omissione 
di atti d'ufficio e concussione. 
Secondo il Codacons Io sfa­
scio del servizio pubblico po­
stale è collegato ad un enor­
me, e sospetto, aumento delle 
agenzie pnvate di corrispon­
denza Il servizio 6 esclusiva 
dello Stato, che pero può dar­
lo in concessione a pnvati 
•dietro pagamento di pingui 
canoni»: oltre al francobollo 
espresso il cittadino deve ver­
sare all'agenzia diecimila lire 
per la consegna urgente. «È 
evidente - dice il Codacons -
che rendendo il servizio pub­
blico sempre più inutilizzabile 
si inducono gli utenti a nvol-
gersi ai pnvati a costi elevatis­
simi. mentre l'amministrazio-
ne incassa i canoni di conces­
sione più il francobollo 
espresso per ogni spedizione. 
E non fa assolutamente nulla 
mentre la gente finanzia i pn­
vati, che già smaltiscono un 
terzo degli espressi, e i servizi 
postali inesistenti*. 

Caso Fiora 
Inchiesta 
preliminare 
del pretore 

Non c'è stata l'archiviazione bensì l'apertura di un'inchiesta 
in sede preliminare che per il momento tuttavia non ipotiz­
za alcun rea}Or,o provvedimento a carico di persone. ,È 
quanto ha deciso il pretore della prima sezione penale 
doti. Giovanni Puliatti in merito alla vicenda dell'intervista 
televisiva del piccolo Marco Fiora (nella loto) - andata in 
onda a •Domenica In» su Raiuno il 12 febbraio scorso - e 
dopo aver esaminato l'esposto inviato alla pretura dal pro­
curatore capo della Repubblica dei 'minorenni Giuseppe 
Santarsiero. Il fascicolo appena formato si trova nella fase 
di •atti relat'vi a» che nei prossimi giorni comporterà una se­
ne di accertamenti sull'esito dei quali il magistrato stabilirà 
se procedere o meno cori la cdntestazione di un reato o di 
una contravvenzione. ' ' 

Benzina pulita? 
Solo 
in Italia 
è un «lusso» 

commissario 
e assistente 

L'Italia continua ad avere il 
primato nella Cee del minor 
consumo di benzina pulita. 
In Germania occidentale la 
quota di mercato della ben­
zina senza piombo ha rag-

__^^^^__^^^_ giunto il 45%. Nel nostro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • " ^ ^ ^ T paese, invece, la quote è tal­
mente modesta da risultare addirittura non rilevatole: l o ' 
scorso anno abbiamoeprisumato appena 100 milioni di li-
In di benzina senza piombo, una briciola di fronte ai 16mi-
liardi di litri di super venduti, e per un solo motivo: in Italia 
il carburante pulito costa 25 lire al litro in più della super e 
manca del tutto di agevolazioni fiscali. Questo crea un pa­
radosso tutto italiano: il gasolio per i diesel che Inquina e 
incentivato e la benzina pulita « penalizzata.come te fosse 
un prodotto di élite al contrario del resto dell'Europa. 

D e l i t l O M o n d o l giudici della terza sezione 
de) tnbunale hanno assolto 
il commissario Saverlo Mon- ' 
talbano e l'assistente di.po­
lizia Nicolò Galloto chiamali 
a rispondere del reati di fa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voreggiamento e falso Weo-
^ m m ^ ™ ^ ^ ^ logico in margine all'inchie­
sta sull'omicidio dell'agente Natale Mondo, compiuto 1114' 
gennaio dello, scorso annali pubblico ministero Alberta di 
Pisa aveva Invece chiesto Ja condanna del commissario 
Montalbano a 2 anni e 6 mesi di seclusione e dell'assistente , 
Galioto a 2 anni e 3 mesi. In particolare, Il rappresentante 
della pubblica accusa aveva sostenuto che gli imputati ave. 
vano occultato circostanze e fatti riguardanti l'omicidio del­
l'agente tenendone all'oscuro la magistratura. I difensori di ' 
Montalbano e Galioto hanno sottenuto invece che Natale 
Mondo, uno dei più stretti collaboratori del vicequettofe 
Ninni Canari, assassinato dalla malia, era fin troppo espo­
sto alla vendetta mafiosa., 

Un ragazzo di 14 anni, Arir 
tonto Pezzella, di Casavajct-
re, un paese in provincia di 
Napoli, e morto ieri nell'o­
spedale napoletano VeC: 

, chió Pellegrini, dove era sta-,' 
; lo portalo in Un di vita dopo 

~^^mm~^^Tm"^m essere stato sottoposto ad 
-una ©peraztorK <Jilrur8Ìca,|fi una cMrJa privata Poco pri­
ma era stato operato di appendicite nella cRolca Santa fa­
ttizia che si trova sulla vìa Appia nel quartiere Secondiglie­
ne; alla periferia dtNapdll.'0$i è prevista l'autopsia.!1;!. > 

Questa mattina gli studenti 
di .Taranto protesteranno 
sotto la tede del praweditot, 
rato contro le unzioni disci­
plinari - il 7 in condotta -
decise da alcuni presidi al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Indomani delle manifesta-
™ " ^ ^ " " " " ™ ^ ™ " ^ ^ zioni contro l'attracco nel 
porto della Deepsea Carrier, la nave dei wleHj4*

lcèfi*é;..ta 
costruzione della nuova base navale nei Mar GtendS'CU 
studenti, che hanno costituito H loio sindacato, rfyitridieano 
il diritto a pensare e a decidere e respingono le' intrni^i|Ìo-
ni dell'autorità scolastica die ha inviato alle famiglie lettere 
in cui ti afferma che agli studenti non è consentito espri-

Muore a 14 anni 
dopo 
un operazione 
d'appendicite 

Taranto 
Gli studenti ,;j 
protestarono? • 
7 in condotta ' 

Ricostruzione: 
Iniziativa 
del Pei 
campano 

| comunisti e la Sinistra indi­
pendente hanno mirato la 
richiesta per l'esame in legi­
slativa, da pattf della.cpm-
missione Ambiente, 'della 
legge sugli ìntervenu di rico-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ struzione postterremoto a 
<mm^^^m^m^^m^^ Napoli.«L'iniziativa-hasot­
tolineato Andrea Geremicca - si e lesa necessaria dopo 
che la maggioranza aveva respinto tutti gli emendamenti 
tesi ad assicurare eff^ienza e trasparenza alla ricostruzio­
ne*. In sostanza, governo e maggioranza volevano passare 
un colpo di spugna tu tutte le illegalità commesse negli an­
ni trascorsi. 

aiiisim VITTORI 

Merano, lo, scavo prosegue 
Ancora inviolati i segreti 
del castello nazista 
dell'operazione Odessa 
• V MERANO Abbattuto il 
muro delle segrete del castello 
dei nazisti, a sorpresa, un al­
tro muro, più forte del primo; 
e il sotterraneo che durante 
l'ultima guerra ospitò una pic­
cola ma importante centrale 
hitleriana e sul finire del con­
flitto mondiale tirò le fila della 
operazione Odessa è rimasto, 
ien sera davanti alle telecame­
re di Samarcanda, forse solo 
per altre poche ore, un avvin­
cente mistero I picconi aveva­
no inizialo a scavare sotto le 
cantine dell'antico maniero di 
Labers, sopra Merano, merco­
ledì sera Era stato proprio il 
cacciatore di nazisti, Simon 
Wiesenthal, da Vienna ad ac­
cendere l'interesse su quel­
l'angolo oscuro del Meranese 
nel suo ultimo libro. E i gior­
nali locali, recentemente, ave­
vano npreso e seguito questa 

pista che prometteva e pro­
mette sensazionali, scoperte 
incoraggiati da Federico Steì-
nhaus, commerciante mera­
nese e responsabile dèlia lo­
cale comunità ebraica. Nella 
stona di quel castello, albergo 
a tre stelle nel corso di questo 
secolo, c'è un buco di quattro 
anni, dal '43 al '47, durante I 
quali le cantine del maniero 
furono usate rome base della 
operazione «Bernhard» che 
avrebbe dovuto inondare là 
Gran Bretagna di sterline false, 
e, più tardi, della operazione 
Odessa, la via segreta- che 
consenti a centinaia di cnmì-
nali nazisti di attraversare l'Eu­
ropa e di rifugiarsi prevalente­
mente in Sud America, Etelì* 
mann (l'ideatore della «solu­
zione (male») e Mengele (ti 
medico torturatore dei campì 
di sterminio) passarono di li. 

l'Unità 
Venerdì 
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